
MARATEA: PAESE DI CONTRASTI TRA MARE E TERRA

D e finita la “Signora del mare”, Maratea, per la sua particolare posizione sulla costa tirrenica tra
Campania e Calabria, gode di un incantevole paesaggio straordinariamente vario. 
Il paese, situato alle pendici del monte San Biagio, si affaccia nello scenario naturale del golfo di
Policastro, caratterizzato da bellissime spiagge. Maratea è certamente un paese dai contrasti così ev i-
denti nella natura del territorio da dare un’ immagine di sé che la rende unica. 
Il carattere selvaggio del luogo è sorprendentemente visibile nei 32 chilometri di costa in cui gli alti
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e affascinanti strapiombi, le baie ornate di pini, le piccole spiagge incastonate nella roccia, la limpi-
dezza del mare e il profumo della vegetazione si compenetrano suscitando nel visitatore piacevo l i
sensazioni di meraviglia. E questo forte contrasto tra mare e terra crea un continuo alternarsi di sor-
prese.Maratea nel contempo gode di un clima molto vario, come d’altra parte tutta la Basilicata, in
cui dalla primavera all’autunno vi è la possibilità di bagni in mare e, nei quattro mesi inve rnali, si
scia sulla neve .

MARATEA E LA SUA STORIA

Ma a Maratea la natura è il suggestivo contorno di una terra ricca di storia e cultura e il sog g i o rno può fa c i l-
mente trasformarsi in un affascinante occasione di conoscenza.
Di probabile origine greca - nell’ VIII sec. a. C. un gruppo di coloni greci si sarebbero insediati sul monte San
Biagio - la nascita di Maratea pare derivi dalla scomparsa dell’antica città romana di Blanda Julia, centro cri-
stiano con sede ve s c ovile, scomparso nell’ VIII sec. d . C. Rimasta estranea alle rivoluzioni, Maratea ha subi-
to nel tempo le varie dominazioni di Normanni, Angioini e Spagnoli.
Numerosi rinvenimenti archeologici hanno portato alla luce una serie di vasche in cocciopesto, adatte alla
macerazione di pesce per la preparazione del “ga rum” (salsa di pesce tanto cara ai Romani) e una serie di
vasche d’allevamento. I reperti di queste ricerche possono essere oggi visitati in un provvisorio Museo comu-
nale. Un altro pezzo di storia è rappresentato dalle 7 torri di avvistamento, realizzate nel XVI secolo, og g i
r i s t rutturate, da cui si controllava il mare infestato dai pirati.

MARATEA OGGI

Ma a Maratea la natura è il suggestivo contorno di una terra ricca di storia e cultura e il sog g i o rno può fa c i l-
mente trasformarsi in un affascinante occasione di conoscenza. Di probabile origine greca - nell’ VIII sec. a.
C. un gruppo di coloni greci si sarebbero insediati sul monte San Biagio - la nascita di Maratea pare derivi dalla
scomparsa dell’antica città romana di Blanda Julia, centro cristiano con sede ve s c ovile, scomparso nell’ V I I I
sec. d . C. Rimasta estranea alle rivoluzioni, Maratea ha subito nel tempo le varie dominazioni di Norm a n n i ,
Angioini e Spagnoli. Numerosi rinvenimenti archeologici hanno portato alla luce una serie di vasche in coccio-
pesto, adatte alla macerazione di pesce per la preparazione del “ga rum” (salsa di pesce tanto cara ai Romani)
e una serie di vasche d’allevamento. I reperti di queste ricerche possono essere oggi visitati in un prov v i s o r i o
Museo comunale. Un altro pezzo di storia è rappresentato dalle 7 torri di avvistamento, realizzate nel XVI seco-
lo, oggi ristrutturate, da cui si controllava il mare infestato dai pirati.

VACANZE A MARATEA

In un paesaggio così va r i egato, Maratea  dispone certamente di uno dei mari più puliti d’Italia  disseminato
lungo la costa da una miriade di spiaggette (Po rticello, Cersuta), grotte (la Grotta del Dragone), piccole inse-
nature, promontori e isolotti, il tutto circondato da un paesaggio incontaminato.
Il fondale roccioso, già molto profondo a pochi metri dalla costa, è ideale per osservazioni subacquee. La nav i-
gazione è confortata dall’esistenza di un porto turistico ben attrezzato e in grado di ospitare imbarcazioni anche
di notevoli dimensioni. Tranquillità, aria pulita e natura viva fanno pensare ad un angolo di paradiso che sem-
bra essere lì da tempo immemorabile.

A TAVOLA

A completare il panorama una cucina che è espressione del territorio alla ricerca di sapori e profumi, di prodotti tipi-
ci (caciocavallo podalico, caprini e pecorini) e di ricette autentiche con cui si sposano perfettamente i vini del viti-
gno autoctono dell’Aglianico, dal colore rosso profondo e dal sapore vellutato. E negli indimenticabili ristoranti si
possono gustare le bontà della tradizione lucana e l’estro dei cuochi.

COME RAGGIUNGERCI

In auto: Autostrada del Sole A3 - tratto Salerno-Reggio Calabria, uscita Lagonegro Nord, imbocco della superstra-
da del Noce.
In treno: Linea Napoli-Reggio Calabria.
In aereo: Gli scali aerei più vicini sono Roma, Lamezia Terme e Napoli.
Via Mare: Attracco al Porto di Maratea.


